
 

30 Novembre 2025 
I Domenica di Avvento 

S E T T I M A N A L E  D E L L A  P A R R O C C H I A  D I  S A N  S P E R A T E  M A R T I R E  

I SIMBOLI DELL’avvEntO: La cOrOna 

La corona di Avvento 
non è un’usanza antica. 
Sembra che abbia fatto 
la sua comparsa per la 
prima volta tra i luterani 
tedeschi solo nel XVI 
secolo, ma introdotta 
ancora più tardi, nel 
1839, dal pastore 
protestante Johann 

Hinrich Wichern, che fu tra i fondatori dell’Home Mission, 
movimento pioneristico che in Germania si occupava di pastorale 
urbana. La prima corona era una grande ruota di legno con molte 
più candele, venti piccole per i giorni feriali e quattro per le 
domeniche. Successivamente questa tradizione tipica delle chiese 
protestanti tedesche fu adottata anche da quelle cattoliche. 
All’inizio si incontrava solo nei luoghi ecclesiastici ma nel tempo 
entrò nelle case private di tutto il mondo. Si racconta che furono i 
bambini dell’orfanotrofio a suggerire al pastore Wichern l’idea. I 
bimbi gli chiedevano di continuo quanti giorni ci volessero al 
Natale. E in effetti  con le sue candele da accendersi ogni domenica, 
la corona di Avvento scandisce proprio il tempo, i giorni che 
passano.   

La forma circolare: i simboli aiutano l’uomo a decifrare il mistero. 
La corona di Avvento aiuta a rendere visibile il tempo dell’attesa e 
del divenire insieme. La sua forma circolare rimanda all’inizio e 
alla fine, alfa e omega, compresi dentro l’eternità e l’unità. Un giro 
che sempre ritorna e che porta in sé la perfezione divina.  È simbolo 
dell’amore infinito del Signore. 



S E T T I M A N A L E  D E L L A  P A R R O C C H I A  D I  S A N  S P E R A T E  

         Chiesa di San Sperate Martire 

Domenica 
30 Novembre  

I di Avvento 

 

08:00 

 
10:00 

 

17:30  

  

Pro populo, in Ringraziamento da parte 
dei 45enni       

    Vincenza e Giulio 

Giancarlo Congiu (1° anniv.)  

 

Lunedì 
1 Dicembre   

S.  

 

 
 
 

17:30 
 

  

 

Salvatore Maccioni (anniv.) 

 

Martedì 
2 Dicembre                

S. Abacuc 

9:00 
 

17:30 
 

In Santa Lucia:  

Enrico, Onorina e fam. Defunti 

 

Mercoledì 
3 Dicembre          

S. Francesco Saverio (m) 

9:00 

17:30  

 

In San Giovanni:  

In Ringraziamento 

 

Giovedì 
4 Dicembre       

S. Giovanni  Damasceno 

 

17:30 

 

 

In onore di Santa Barbara 
 
 

 

 

Venerdì 
5 Dicembre  

 S. Giovanni  Almond 

 
 

15:00 
 

16:30 
 

17:30 

 

Adorazione eucaristica 

2Coroncina della Divina Misericordia  
 

Adorazione Eucaristica comun. e confessioni 
 

Giuseppe Casti 

 

Sabato 
6 Dicembre           
S. Nicola (m) 

17:30 

 

Ivo Schirru 

 

Domenica 
7 Dicembre  

II di Avvento 

 

08:00 
 

10:00 
 

16:00 
 

17:30  

Pro populo 

Raimondo Casti (anniv) e Teresina       

 Ora di guardia 

Aurora    Marcia  (1°anniv.) 
 



S E T T I M A N A L E  D E L L A  P A R R O C C H I A  D I  S A N  S P E R A T E  

Avvento... inizio di un nuovo anno 
liturgico.  
Ci accompagnerà nelle domeniche 
dell’anno A, l’evangelista Matteo, lo 
scriba buono che ha presentato il suo 
racconto come completamento della 
vecchia legge, Gesù come nuovo 
Mosè… L’Avvento è un cammino 
verso la luce: le notti pian piano si 
allungano e fanno presagire la 
tenebra... un’oscurità senza alba e 
proprio mentre la luce diminuisce la 
Chiesa prepara le lampade dell’attesa: 
un pochino di olio quotidiano ravviva 
la nostra speranza. 
Il nostro cuore si prepara a diventare 
una piccola Betlemme in cui può 
arrivare il BAMBINO ed essere offerto 
all’uomo di oggi attraverso le letture e 
le preghiere proprie dell’Avvento. 
L’Avvento e il Natale quindi non 
come feste esterne ma come 
preparazione del cuore di ogni 
cristiano alla condivisione del mistero 
grande dell’Incarnazione... 
Non solo Maria ma ciascuno di noi 
può partecipare al mistero della luce 
nuova: Gesù. 
Le condizioni perché ciò possa 
avvenire sono il silenzio, lo stupore, 
l’accoglienza dei segni e delle parole 
della Liturgia, così da imitare Maria 
“che serbava tutte le cose meditandole 
nel suo cuore” (Lc 2,19). 
E già la prima domenica d’Avvento è 
un invito a camminare e tenere lo 
sguardo fisso su Gesù; quel Gesù che 
sicuramente verrà e che non deve 
incutere timore, ma favorire in noi 
l’attesa e i preparativi per accoglierlo al 
meglio. Il cammino, la salita saranno 
ricompensate da un Dio che porterà la 
pace, “Chiedete pace per Gerusalemme…
sia pace nelle tue mura ”, che ci chiede di 
non dormire, e di rivestirci di luce 
abolendo il peccato.                     

S.M.A 

 Madonna del Perpetuo Soccorso 
      

 

11:00 
 

 
 
 

18:00 

 

Marco, Tommaso e        
Francesca  
 

Anna Maria Girau.               
 

 

 

17:00 
 

 

 

Teresa Maccioni (1°anniv.)   
 

 

 

 

17:00 
 

 

 

Ferdinando Lasio              
 

 
 

17:00 
 

Giuseppe Pala (1° anniv.) 
 

17:00 
 
In onore di S. Giuseppe per  
Ringraziamento                          

 
 

 

 

8:30 
 

 

 
 

 
 

 
 

12:00 

15:00 
17:00  

 

Adorazione eucaristica 

In onore del Sacro Cuore. Segue 
Adorazione Eucaristica e confessioni                                                
Ora media e reposizione                  

Coroncina alla Divina Misericordia  

 

 
 

18:00 
 

 

 

 

11:00 
 

 
 

18:00 
 

 

 

Ringraziamento Classe 1955          
 

 

Sergio, Antonio e Lucia        
 

 



S E T T I M A N A L E  D E L L A  P A R R O C C H I A  D I  S A N  S P E R A T E  

I rami di pino e abete: nel cuore dell’inverno la natura spegne i 
suoi colori ma risplende con le sue piante sempre verdi, che non 
appassiscono. Così la corona è formata da rami di pino e abete a 
ricordare vitalità e speranza. 

Il significato della prima candela 

Oggi, all’inizio della prima settimana di Avvento, accendiamo la 
prima candela, quella della speranza, chiamata “del Profeta”, 
perché ricorda le profezie sulla venuta del Messia.  È ancora una 
piccola luce, ma già arde della "più piccola delle virtù ma la più 
forte", come Papa Francesco definisce la speranza (Angelus, 15 
novembre 2015), che è nascosta, ma tenace e paziente.  Ci dà la 
certezza che il buio scomparirà nella luce. 

Tratto da un articolo sul sito vaticano Vaticanews,va 

AVVISI ED EVENTI 

 Domenica, 30 novembre, dopo la 
Santa Messa delle ore 18.00, ci 
ritroveremo (adulti, giovani e 
bambini) nei campetti e nel salone 
PGVR per la castagnata.  

 

 Lunedì 8 Dicembre, alle ore 
12.00, Inaugurazione della    
Statua dell’Immacolata, presso 
il Parco di Is Spinargius, in Via 
Cagliari, fronte Q8. 

 

BATTESIMI 

 Domenica 7 Dic. ore 10   Nicolò Murenu 
 Domenica 7 Dic. ore 17.30 Dennis Cocco 

CONTATTI: 
Apertura della chiesa: dalle ore 8:30 fino al termine delle celebrazioni serali. 
Ufficio: Tutti giorni dalle 10 alle 12 (eccetto Giovedì) e un’ora prima delle celebrazioni. 
Parroco         : Padre Antonio Cirulli, C.Ss.R. - cell. 333 2421416  
Vice Parroco: Padre Giuseppe Pham, C.Ss.R. - cell. 329 8638235 
Email: parrocchiasansperatemartire@gmail.com  
Sito web: www.parrocchiasansperate.it 


